
                                                                                                                                                                                                                                                          
ETIOPIA 

ACQUA PER I RIFUGIATI 
 

 
L’Etiopia, benché Paese tuttora tra i più 
poveri nel mondo, è però tra quelli che 
accolgono il maggior numero di 
rifugiati, e il secondo in Africa: oltre 
900.000 a inizio 2019, con flussi che 
non si arrestano. Una conseguenza 
dello scenario di conflitti e vulnerabilità 
che affligge tutta la regione circostante.  
Una componente importante sono i 
rifugiati eritrei, circa 174.000 a fine 
2018, moltissimi ragazzi e bambini. 
Hanno iniziato ad arrivare dal 2000, 
appena cessati i combattimenti della 
guerra tra Etiopia ed Eritrea per i 
confini; ma il loro numero è 
raddoppiato negli ultimi mesi.  
Dopo decenni di stato di guerra, che ha 
consumato le magre risorse, e causato 
decine di migliaia di vittime, su repentina iniziativa del neo primo ministro etiope, nello scorso luglio, i 
leaders di Etiopia ed Eritrea hanno sottoscritto l’avvio di una “una nuova era di pace e amicizia”:  gesto che 
ha aperto ad una grande speranza, anche per l’esempio che ciò rappresenta rispetto a tanti altri conflitti 
che ancora lacerano la vita del continente Africano. Poco dopo due punti ‘ufficiali’ di frontiera sono stati 
aperti, e questo ha condotto ad incrementare gli arrivi giornalieri di rifugiati da 50 a 390.   
 
Dopo il vasto, pericoloso esodo dei giovani eritrei in fuga negli anni passati verso l’Europa, una intera 
generazione, chi lascia l’Eritrea oggi è gente stanca e sfiduciata che non vuole più attendere i 
cambiamenti che la pace si sperava portasse presto – rapidi e molto positivi invece in Etiopia. Sono anche 
famiglie che cercano di riunirsi dopo anni di separazione, e che tentano di ricominciare altrove. 
  

IL PROGETTO: REALIZZARE POZZI NEI CAMPI 
I rifugiati eritrei in Etiopia sono ora raccolti in 4 campi, con l’assistenza e protezione dell’UNHCR, nella 
confinante regione del Tigray: Shimelba, Mai Aini, Adi Harush, e Hitsats. 
Anche qui, una fondamentale necessità segnalata è la scarsità di acqua sicura per il consumo umano 
rispetto al gran numero di persone: necessaria per bisogno vitale, e per tutelare condizioni igieniche e 
salute. 
Nel percorso del Sesto Appuntamento dei Giovani della Pace a Bergamo, si è al lavoro per questo con la 
Eparchia (Diocesi) Cattolica di Adigrat – Etiopia e altri esperti locali, in collaborazione con l’Associazione 
Butterfly, che da tempo opera nella regione in specifico nel campo dei progetti per dare disponibilità di 
acqua potabile.   
 



PRIMO INTERVENTO: 
REALIZZAZIONE DI UN 
POZZO NEL CAMPO DI 
HITSATS 
Dei quattro campi principali che 
raccolgono rifugiati eritrei è quello che 
risulta oggi avere la minore capacità di 
erogare acqua sicura per il consumo, al di 
sotto del fabbisogno standard.  
Si ritiene che la trivellazione avrà una 
profondità massima di 60m.; per 

attingere verrà installata una pompa manuale. Dimorano nel campo oltre 15.000 persone – con un 
incremento del 60% negli ultimi mesi – di cui un 40% bambini.  
La migliore disponibilità d’acqua migliorerà in particolare oltre il consumo, le condizioni igienico-sanitarie 
delle persone; un nuovo pozzo coprirà interamente le necessità di diverse centinaia di persone.   
 
 
 
 

SECONDO 
INTERVENTO: 
REALIZZAZIONE  
DI UN ULTERIORE 
POZZO  
IN ALTRO CAMPO 
da definire –  orientativamente 
Adi-Harush dove risulta maggiore 
il bisogno.  
Vi dimorano oggi intorno alle  
20.000 persone, con un recente significativo arrivo di donne e bambini. La trivellazione avrà una 
profondità massima tra i 70 e i 100m.  
Anche qui un nuovo pozzo coprirà interamente le necessità di diverse centinaia di persone. 
 
Attesa la situazione che tuttora provoca la fuga di molti dall’Eritrea, le nuove installazioni estenderanno nel 
tempo la loro utilità; possibilmente coinvolgendo anche i locali residenti nel territorio. 
 
  
Come sempre ogni realizzazione nascerà dalla volontà di molti amici di farsi condivisione e speranza 
concreta per chi ne ha più bisogno.  
Grazie per quanto potrà essere possibile fare. 
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